
COMUNICATO
ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI ESATTORIALI

Le Segreterie Nazionali Falcri, Fiba/Cisl, Fisac/Cgil e Uilca - come si è avuto già modo di
informare con comunicato unitario del 13 ottobre scorso - si sono incontrate, in data 12 c.m., con i
propri Rappresentanti all’interno del Comitato Amministratore del “ Fondo di solidarietà per il
sostegno al reddito del personale addetto al servizio della riscossione” allo scopo di approfondire
alcune tematiche presenti nel Regolamento del Fondo stesso e di individuarne la corretta
applicazione.

Nel corso della riunione si è provveduto, altresì, ad analizzare le tante lacune e incertezze
interpretative insite nelle norme della recente riforma previdenziale.

La fattiva collaborazione e la forte intesa fra le scriventi Segreterie Nazionali e i citati
Rappresentanti del Comitato Amministratore del Fondo hanno consentito di ottenere un primo
risultato positivo.

Il Comitato ha dibattuto, infatti, nella seduta del 22 ottobre, alcune fra le più importanti
questioni, poste al centro della discussione nell’anzidetto incontro del 12 ottobre, deliberando che:

 la contribuzione correlata all’erogazione degli assegni straordinari debba essere
versata dal Fondo fino alla maturazione di entrambi i requisiti necessari per il diritto
alla pensione (età anagrafica e anzianità contributiva). E’ noto che le lavoratrici e i
lavoratori che maturano l’anzianità contributiva prima del raggiungimento dell’età
anagrafica accedono al Fondo o vi permangono fino al perfezionamento di
quest’ultimo requisito. Con la delibera in questione si è stabilito che, nel caso
specifico, gli interessati abbiano diritto al riconoscimento degli ulteriori contributi
previdenziali (oltre quelli previsti e già maturati per aver diritto alla pensione) fino al
momento del compimento dell’età pensionabile;

 il valore dell’assegno straordinario debba tenere in considerazione,
conseguentemente e coerentemente con la summenzionata decisione, la
maggiore anzianità contributiva maturata fino al perfezionamento del
requisito dell’età anagrafica. Il calcolo dell’assegno straordinario sarà
effettuato secondo il metodo retributivo o misto. La delibera in questione è
stata assunta dal Comitato Amministratore del Fondo con voto a
maggioranza;

 ai fini fiscali, l’assegno straordinario erogato dal Fondo debba essere
assoggettato a tassazione ordinaria. L’INPS rilascerà, pertanto, alla



prevista scadenza annua il CUD e le lavoratrici e i lavoratori interessati
potranno far valere, attraverso la prescritta dichiarazione dei redditi, le
eventuali detrazioni e deduzioni previste per i redditi da lavoro dipendente
( interessi su mutui, spese sanitarie,ecc.).

Le decisioni assunte saranno contenute nella circolare esplicativa che L’INPS inoltrerà alle
proprie sedi e alle aziende concessionarie del servizio di riscossione dopo che il testo sarà stato
visionato dai competenti uffici del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

I nostri Rappresentanti nel Comitato Amministratore del Fondo si sono anche prodigati, come
loro richiesto dalle Segreterie Nazionali, nel sollecitare all’INPS l’avvio delle procedure
amministrative e la erogazione agli interessati degli assegni straordinari. A tale proposito e con il
preciso intento di non provocare ulteriori ritardi si sono dichiarati disponibili a rinviare a momenti
successivi la discussione e le decisioni in ordine agli ulteriori argomenti che necessitano di
approfondimento (cumulabilità dell’assegno con i redditi da lavoro, etc.).

La prossima riunione del Comitato è stata fissata per il giorno 18 novembre 2004.

Le Segreterie Nazionali, al fine di soddisfare il crescente bisogno di chiarezza e di certezza e,
quindi, di sostenere le lavoratrici e i lavoratori esattoriali nella consapevole assunzione di decisioni
individuali, si sono attivate per ottenere dagli enti preposti i necessari chiarimenti in ordine ai tanti
problemi ancora aperti con riferimento alle disposizioni dettate recentemente dalla riforma della
previdenza.

Ovviamente, sarà cura delle Segreterie Nazionali informare tempestivamente tutte le
lavoratrici e i lavoratori sugli ulteriori sviluppi della situazione.

Roma, 3 novembre 2004

LE SEGRETERIE NAZIONALI


